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	PARERE D'INIZIATIVA
del Comitato delle regioni
Verso un'agenda europea 
per l'edilizia abitativa sociale


	IL COMITATO DELLE REGIONI
· chiede agli Stati membri di garantire che tutti i cittadini possano permettersi un alloggio, basando gli aumenti dei canoni di affitto su criteri di obiettività - un metodo, questo, che consente un incremento moderato dei prezzi degli immobili - e adeguando la politica fiscale in modo da limitare le speculazioni; 
· plaude al fatto che la Commissione, come chiesto in precedenza dal Comitato delle regioni, il 19 settembre 2011 abbia proposto un nuovo approccio al fine di ampliare il campo di applicazione dei servizi di interesse economico generale (SIEG) locali e sociali esentati dall'obbligo di notifica, tra cui l'edilizia abitativa sociale; a questo proposito ricorda che spetta agli Stati membri e agli enti locali e regionali definire i servizi d'interesse generale nel quadro delle politiche in materia di edilizia abitativa sociale e il modo in cui tali servizi vanno resi disponibili; sottolinea altresì che non rientra tra le competenze della Commissione stabilire le condizioni di attribuzione degli alloggi sociali né definire le categorie di famiglie i cui bisogni sociali essenziali non sono soddisfatti dalle sole forze del mercato; 
· chiede quindi che continuino ad applicarsi le norme in materia di ammissibilità ai fondi strutturali dell'Unione europea per la ristrutturazione energetica dell'edilizia abitativa nel quadro della coesione sociale, in modo che ogni regione goda di una maggiore flessibilità per quanto riguarda l'importo dei fondi destinati a questi interventi; ritiene inoltre che nell'impiego dei fondi strutturali occorra garantire la piena applicazione del principio di partenariato e incoraggiare gli Stati membri a collaborare con gli enti locali e regionali per fissare le priorità e stabilire le modalità di utilizzo delle risorse disponibili a titolo di tali fondi;
· sottolinea che condizioni abitative inadeguate hanno un forte impatto sulla salute, e che il miglioramento della qualità degli alloggi permette di prevenire gli effetti nocivi sulla salute degli occupanti causati dal sovraffollamento o da un ambiente eccessivamente umido, freddo o mal ventilato; aggiunge che la mancanza di un alloggio è fonte di stress e sofferenza, che incidono negativamente sulla qualità di vita, la salute e il benessere degli individui, delle famiglie e della società.



	Relatore 

Alain HUTCHINSON (BE/PSE), membro del Parlamento della regione di Bruxelles Capitale
Testo di riferimento

/


I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
IL COMITATO DELLE REGIONI
1. ribadisce il suo sostegno alla strategia Europa 2020 con l'obiettivo di promuovere una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile;

2. prende atto con interesse che si è riconosciuto che l'equilibrio dei mercati degli alloggi costituisce uno degli indicatori del quadro di sorveglianza macroeconomica del nuovo semestre europeo, considerata l'importanza che tali mercati rivestono per una maggiore stabilità finanziaria ed economica a livello europeo;
3. rammenta infine che disporre di un alloggio di qualità e a prezzi accessibili è un'esigenza fondamentale per tutti i cittadini dell'Unione europea e che gli enti regionali e locali molto spesso sono gli interlocutori fondamentali della popolazione quando si tratta di soddisfare tale esigenza;
4. sottolinea pertanto che, alla luce dell'importanza dell'edilizia abitativa per la realizzazione dei grandi obiettivi politici dell'Unione europea sopra citati (stabilità economica, lotta contro il cambiamento climatico e inclusione sociale), della clausola sociale orizzontale di cui all'articolo 9 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e dell'articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, è necessario chiarire come le politiche europee possano avere un impatto nel settore dell'edilizia abitativa, sebbene l'Unione europea non disponga di competenze esplicite in questo ambito;

5. osserva inoltre che, ai sensi dell'articolo 14 e del Protocollo n. 26 del Trattato di Lisbona, occorre preservare la capacità degli enti locali, regionali e nazionali di definire la loro politica in materia di alloggi, in particolare di quelli di interesse generale, affinché le politiche attuate in materia, utilizzando al massimo tutte le risorse finanziarie disponibili, continuino a corrispondere alle esigenze della popolazione, in modo da permettere agli enti regionali e locali di far fronte nel modo più efficace alle grandi sfide comuni a tutta l'Unione europea;

6. sottolinea l'importanza che gli Stati membri assumano le loro responsabilità in materia di politica abitativa e che le politiche dell'UE creino un quadro per conseguire quest'obiettivo;

7. in questo contesto accoglie con favore l'ammissibilità ai fondi strutturali unionali della ristrutturazione energetica dell'edilizia abitativa sociale e del miglioramento delle condizioni abitative dei gruppi emarginati; chiede pertanto che tale ammissibilità sia mantenuta a partire dal 2014;
8. plaude al fatto che la Commissione, come chiesto in precedenza dal Comitato delle regioni
, il 19 settembre 2011
 abbia proposto un nuovo approccio al fine di ampliare il campo di applicazione dei servizi di interesse economico generale (SIEG) locali e sociali esentati dall'obbligo di notifica, tra cui l'edilizia abitativa sociale; a questo proposito ricorda che spetta agli Stati membri e agli enti locali e regionali definire i servizi d'interesse generale nel quadro delle politiche in materia di edilizia abitativa sociale e il modo in cui tali servizi vanno resi disponibili; sottolinea altresì che non rientra tra le competenze della Commissione stabilire le condizioni di attribuzione degli alloggi sociali né definire le categorie di famiglie i cui bisogni sociali essenziali non sono soddisfatti dalle sole forze del mercato.
La necessità di assicurare un'offerta di alloggi a costi contenuti e accessibili a tutti ai fini della stabilità economica
9. condivide l'analisi della Commissione secondo la quale è necessario evitare il formarsi di future bolle immobiliari dato il loro impatto sulla stabilità, sia finanziaria che sociale. A tale proposito, le nuove norme proposte dalla Commissione per un mercato unico dei crediti ipotecari che, da un lato, coprono il periodo precedente la firma del contratto e, dall'altro, puntano alla creazione di un quadro appropriato per gli attori del mercato che partecipano all'erogazione del credito, devono garantire una maggiore tutela dei consumatori, in particolare delle famiglie a basso reddito, senza tuttavia negare loro la possibilità di accedere a un alloggio. Esistono già dei modelli di accesso alla proprietà sociale, con opportune misure di accompagnamento e di controllo, che formano parte integrante delle politiche sociali in materia di alloggi. È indispensabile che la nuova direttiva non incida negativamente su tali politiche
; 
10. sottolinea che gli squilibri economici provocati dai prezzi proibitivi delle abitazioni non si limitano alla sfera finanziaria bensì compromettono in maniera significativa la propensione al consumo delle famiglie. In Europa l'alloggio e il riscaldamento rappresentano in media il 40 % della spesa delle famiglie a basso reddito
, e questa percentuale è in costante aumento;

11. chiede agli Stati membri di garantire che tutti i cittadini possano permettersi un alloggio, basando gli aumenti dei canoni di affitto su criteri di obiettività - un metodo, questo, che consente un incremento moderato dei prezzi degli immobili - e adeguando la politica fiscale in modo da limitare le speculazioni;
12. chiede che si sostengano gli investimenti nell'edilizia residenziale sociale e, di conseguenza, che la valutazione dei rischi degli investimenti residenziali tenga conto del carattere specifico di questo tipo di alloggi, che non presenta gli stessi rischi del resto del settore immobiliare;
13. ritiene che la BEI (Banca europea per gli investimenti) debba incrementare considerevolmente i propri investimenti nel settore, dal momento che alloggi di qualità, efficienti sotto il profilo energetico e a prezzi accessibili rappresentano delle infrastrutture che, oltre a migliorare le condizioni dei mutui ipotecari accordati, favoriscono lo sviluppo economico locale, in particolare negli Stati membri in cui non esistono stock di alloggi statali, tenendo conto della necessità specifica di costituire in alcune regioni un parco immobiliare piuttosto ampio da destinare alla locazione, per soddisfare le esigenze di quelle fasce svantaggiate della popolazione che non possono accedere alla proprietà.
Una politica ambiziosa di sostegno all'efficienza energetica degli alloggi per conseguire gli obiettivi 2020 di riduzione del consumo energetico
14. rammenta che il settore abitativo produce il 40 % delle emissioni di gas a effetto serra e costituisce pertanto un ambito d'intervento prioritario nel quadro della lotta ai cambiamenti climatici. Aggiunge che, per realizzare questi obiettivi, è fondamentale migliorare le condizioni del patrimonio edilizio di età superiore ai 30 anni, che in alcune regioni rappresenta il 70 % degli edifici. Sottolinea inoltre che la riqualificazione energetica di quattro abitazioni è l'equivalente di un posto di lavoro e insiste pertanto sull'importanza degli effetti positivi e strutturanti di questo settore sull'occupazione, sulla crescita economica e sull'ambiente a livello locale;

15. chiede quindi che continuino ad applicarsi le norme in materia di ammissibilità ai fondi strutturali dell'Unione europea per la ristrutturazione energetica dell'edilizia abitativa nel quadro della coesione sociale, in modo che ogni regione goda di una maggiore flessibilità per quanto riguarda l'importo dei fondi destinati a questi interventi; ritiene inoltre che nell'impiego dei fondi strutturali occorra garantire la piena applicazione del principio di partenariato e incoraggiare gli Stati membri a collaborare con gli enti locali e regionali per fissare le priorità e stabilire le modalità di utilizzo delle risorse disponibili a titolo di tali fondi;
16. accoglie con favore le priorità della Commissione europea in materia di risparmio e di efficienza energetica e ritiene che la direttiva europea sull'efficienza energetica
 vada ulteriormente consolidata tenendo debitamente conto del principio di sussidiarietà; chiede al Parlamento europeo e al Consiglio di garantire che gli obblighi in materia di riduzione del consumo energetico e di attenuazione della precarietà energetica abbiano un impatto positivo sulle famiglie vulnerabili e che le misure intese a promuovere la riqualificazione siano volte in particolare a limitare la povertà energetica, tramite l'istituzione di fondi nazionali o regionali specifici;
17. sottolinea inoltre che nel prossimo periodo di programmazione occorre riconfermare e ampliare i programmi di assistenza tecnica come ELENA (elaborazione di piani locali in materia di efficienza energetica), o i fondi specializzati come Jessica (fondo di sviluppo urbano integrato che impiega i fondi strutturali), due strumenti essenziali per l'attuazione del Patto dei sindaci che il Comitato delle regioni ha contribuito a lanciare;

18. condivide il proposito della Commissione europea, presentato nell'iniziativa faro Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse (COM(2011) 21 definitivo), di ridurre l'impatto ambientale del nostro modo di vita e dell'organizzazione dell'economia, e fa notare che per realizzare questo obiettivo occorre una mobilitazione più efficace della politica in materia di alloggi, di pianificazione territoriale e di rinnovamento urbano.
Una crescita intelligente per affrontare le grandi sfide sociali adattando le città e gli alloggi di oggi
19. si compiace della volontà espressa dalla Commissione di investire per modernizzare l'economia e offrire a tutti i cittadini un accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC), che costituiscono strumenti di partecipazione attiva all'interno della società;

20. richiama l'attenzione sulla domanda crescente di edilizia abitativa sociale proveniente da tutti i gruppi socio-demografici e da persone di tutte le età, come pure sulla pressione esercitata sugli enti locali e regionali affinché rispondano alle esigenze di varie fasce della popolazione, e chiede che i servizi sviluppati per soddisfare le esigenze di una popolazione che invecchia siano in stretta aderenza con le necessità di questi cittadini e non risultino inaccessibili sul piano tecnico ed economico. Osserva che in tutti i paesi europei gli anziani sono soggetti a impoverimento e chiede pertanto che una componente specifica del nuovo partenariato europeo per l'innovazione nell'invecchiamento attivo, che coordina gli sforzi di ricerca in questo ambito, sia dedicata in modo particolare allo sviluppo di soluzioni abbordabili che consentano alle persone anziane di continuare a vivere il più a lungo possibile nella propria abitazione, tenuto conto che migliorare le condizioni di accessibilità del patrimonio immobiliare esistente è un modo ragionevole e sostenibile di ridurre le necessità di assistenza, favorendo la permanenza della popolazione anziana nel luogo di residenza e facilitandone il recupero della vita sociale attraverso la promozione della loro autonomia personale;

21. ribadisce la necessità che i cittadini siano al centro dei programmi pilota per lo sviluppo delle città di domani ("smart cities"); ritiene pertanto indispensabile inserire in tali programmi una sezione dedicata all'"inclusione sociale" e promuovere la partecipazione degli utenti ai progetti, riconoscendo loro in tal modo un ruolo da protagonisti nella trasformazione delle città che, per essere sostenibili, devono garantire la coesione sociale;

22. ritiene che le tecnologie che permettono di costruire edifici "passivi" (a basso consumo di energia) debbano essere oggetto di programmi più ampi che ne promuovano l'accettazione da parte degli utenti e che, al di là della ricerca tecnologica, sia necessario che i finanziamenti europei sostengano tali misure atte a favorire la visibilità e l'inclusione degli utenti/consumatori;
23. accoglie con favore i nuovi sviluppi nel campo delle tecnologie dell'informazione e della teleassistenza, che permettono di offrire cure e assistenza a domicilio ad anziani e disabili.
Accesso universale a condizioni di vita e di alloggio decenti per una piena partecipazione alla vita sociale e la garanzia del rispetto dei diritti fondamentali di tutti i cittadini
24. sostiene l'obiettivo dell'Unione europea di riduzione della povertà nel 2020, che prevede l'obbligo per gli Stati membri e gli enti regionali e locali di adottare ambiziosi programmi di attuazione;

25. sottolinea che condizioni abitative inadeguate hanno un forte impatto sulla salute, e che il miglioramento della qualità degli alloggi permette di prevenire gli effetti nocivi sulla salute degli occupanti causati dal sovraffollamento o da un ambiente eccessivamente umido, freddo o mal ventilato; aggiunge che la mancanza di un alloggio è fonte di stress e sofferenza, che incidono negativamente sulla qualità di vita, la salute e il benessere degli individui, delle famiglie e della società;
26. chiede che la questione dell'edilizia abitativa costituisca uno dei pilastri di questi programmi e che essa possa contare su investimenti e politiche intesi ad accrescere l'offerta di alloggi dignitosi e a prezzi accessibili, sia di proprietà che in locazione;

27. insiste affinché gli indicatori di Eurostat relativi all'alloggio (prezzo, qualità) nel quadro dell'inclusione sociale siano pubblicati regolarmente in modo da poter valutare i progressi realizzati nel settore, e che siano integrati dalle statistiche regionali e locali;

28. considera che sia urgente trovare una soluzione al problema dei senzatetto
 e che a questo fine sia necessario mobilitare in maniera coordinata tutte le politiche che possano avere un'incidenza su questo fenomeno; in questo contesto plaude alla risoluzione del Parlamento europeo su una strategia dell'UE per i senzatetto
 ed esorta la Commissione a darle al più presto attuazione;
29. chiede che l'innovazione sociale possa contare sul sostegno non solo della Piattaforma europea contro la povertà ma anche del programma quadro di ricerca per sperimentare nuove forme di governance delle politiche intese a migliorare l'accesso all'alloggio e lottare contro la piaga della mancanza di una fissa dimora
;
30. prende atto con interesse delle raccomandazioni della giuria della Conferenza di consenso europea sui senzatetto, organizzata dalla presidenza belga dell'Unione europea, e ricorda il ruolo fondamentale degli enti regionali e locali nella creazione di un partenariato con gli attori interessati e nell'incremento dell'offerta di alloggi a prezzi accessibili, condizione necessaria - benché non sufficiente - per portare a buon fine la lotta contro il fenomeno dei senzatetto;
31. sostiene la necessità di sviluppare soluzioni differenziate in materia di alloggi per soddisfare esigenze sempre più diverse e proporre una scelta che abbini locazione e proprietà privata, ricorrendo ad esempio alle cooperative, ai regimi di shared equity (ipoteca con capitale condiviso), alle land trust communities ecc., e chiede che gli Stati membri sostengano gli enti regionali e locali nello sforzo di conservare e rafforzare la diversità dell'offerta, prendendo in considerazione i meccanismi necessari per ammodernare il patrimonio edilizio senza favorire l'accesso alla proprietà a scapito di altre forme di accesso all'alloggio;
32. insiste affinché la comunicazione della Commissione sulle imprese sociali, annunciata per la fine del 2011, individui le possibilità offerte da tali imprese per sviluppare l'offerta di alloggi a prezzi accessibili;

33. sottolinea che è importante prevenire e limitare una dannosa segregazione delle zone residenziali grazie all'adozione di misure di politica urbana e sociale;
34. osserva che oltre alla possibilità di utilizzare i fondi strutturali dell'Unione europea per gli alloggi da destinare ai gruppi emarginati - misura, questa, che dovrà essere riconfermata nella prossima programmazione poiché permette di eliminare gli alloggi poco dignitosi - è anche necessario adoperarsi per una migliore integrazione dei fondi strutturali dell'Unione europea (FSE/FESR) per promuovere lo sviluppo sostenibile dei quartieri svantaggiati
; richiama l'attenzione sul fatto che la riqualificazione dei quartieri non deve tuttavia favorire il fenomeno della "gentrificazione", e che occorre attuare programmi che promuovano l'eterogeneità sociale allo scopo di garantire la coesione sociale.
Migliorare la governance per un'interazione positiva tra politiche europee e politiche in materia di edilizia abitativa
35. chiede agli Stati membri di garantire il proseguimento delle riunioni informali dei ministri responsabili dell'edilizia abitativa come sede di scambio di informazioni e di migliore comprensione delle politiche e dei contesti nazionali, nonché di definizione delle posizioni riguardo ai temi che esercitano un influsso determinante sulle politiche nazionali in materia di edilizia abitativa e in special modo sul loro finanziamento;

36. propone che Eurostat sia incaricato di realizzare un Eurobarometro specifico sulle condizioni e i prezzi degli alloggi, vista l'importanza di questi per la vita quotidiana dei cittadini dell'Unione europea;

37. propone all'intergruppo Urban-logement del Parlamento europeo di organizzare, in collaborazione con il Comitato delle regioni, delle riunioni periodiche sulla componente dell'edilizia abitativa nelle politiche europee, con particolare riguardo per l'ambito urbano.
Bruxelles, 11 ottobre 2011
	La Presidente

del Comitato delle regioni




Mercedes BRESSO
	

	
	Il Segretario generale

del Comitato delle regioni




Gerhard STAHL
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